
in Parma j deinde in Regio ; & exinde in Manina ,, atque Monte Silicis -Hf ì-  
rnulque & univerfum Exarchatum Ravennattum , flcut antiquitus erat -, atque 
Provincias Venetiarum, & Hiflriam , nec -non & cuntfum Ducatum Spoleti- 
num & Beneventanum. Giurto motivo c’ è di fofpettar qualche interpola­
zione nella narrativa di elfo Scrittore , da che ad una sì magnifica Dona­
zione,  che abbraccia la maggior parte d ’ Italia, contrad'icono di troppo 
le Storie e im o n u m e n u  dell’ antichità (1).

A c a g i o n  delle guerre ,  che tanto tempo durarono fra i Longobardi, 
e i  Greci  dominanti nell’ Efarcato e Ducato R o m an o ,  furono ilabiliti i 
confini non meno del Ducato di Spoleti di là dall’ Apennino, che della 
Tofcana de' Longobardi. Abbiamo da Paolo Diacono nel Lib. IV. Cap. 8. 
della Storia Longobardica , che Patricio Efarco di Ravenna ricuperò al­
cune delle Cit tà , qua a Langobardis teneìxtntur, quarum funt nomina , Su- 
trium , Pglimartium, Horta, Tudertum, Am&ria , Perufìa y Luceolis , & alias 
quasdam Civitates . Ma poco fiette il Re Agilulfo a ricuperar Perugia j e. 
un Secolo dappoi il Re Liutprando riebbe Sutri, benché appreffo lo relli- 
tuiffea i Romani.  Racconta il Bibliotecario nella Vita di Papa Zacheria , 
che dal medefimo Re ablatet funt a Romano Ducatu Civitates quatuor, i- 
àefl Ameria, Horta , Pohmartiuni, & B lera .  Alle preghiere poi del Papa 
furono reftituite quelle C i t t à .  Ricavafi ancora dalia Vita di erto Zacheria, 
che la Città di Viterbo era comprefa nella Tofcana Longobardica:  il che 
fa conofcere , quant’oltre averterò fteffo i Longobardi il loro dominio con 
danno del 'Ducato Romano . Ne ’ monumenti ancora della Crojpca Farfen- 
ie troviamo, che Corneto era in potere de*i Duchi di Tofc ana,  Princi­
pi. anch’ erti del Regno Italico.  L ’ infigne Ducato Beneventano terrrSnava 
erto Regno dalla parte del Levante,  ilendendofi d a i  confini di Spoleti 
per la- Pugl ia,  Bari,  e Brindifi , fino a Taranto.  Gran parte della Cala­

b r i a  vi era comprefa. Napoli , Gaeta , Sorrento, ed altre Piazze maritti­
me falvatefi dall’ unghie de’ Longobardi, continuarono a ’ riconofcere il 
Greco I m p e l o .  Terra di Lavoro colla nobil Citfà*di Capoa , comincian­
do da Aquino fino a N o l a , e da un’ altra parte Salerno , e il tratto di pae- 
fe continuato fino a C ofe n za , entravano parimente in quel Ducato.  In- 
forfero dipoi guerre civili,  e per terminarle Lodovico II. Augurto nell’ an­
no 851 . fiaccò da Benevento il Principato di Salerno ; e dì  quello anco-  ̂
ra , andando innanzi , fi diviie il Princpato di Capoa . Nè fi dee tacere , 
che al Regno Italico talvolta fu dato il nome di Longohardta , come c o ­
rta dal Continuatore di Fredegario all’ anno 754. E Carlo Magno nel fuo 
Teftamento nomina Italiani qua &  Longobardia dicitur. Ma ne’ tempi fuf- 
feguenti col nome di Lombardia fu difegnato il tratto di paefe,  eh’ è chiu-
io dall’ Alpi,  e dall’ Apennino; e va fino .a i cohfini tra Modena e Bolo­
gna. Nella Cronica Farfenfe Carlo il C a l v o ,  e Carlo il Grortb Auguri  
confermano al Moniftero di Fatfa tutti i beni ad effo fpertanti tam m

(?) Vedi le Annotazioni in fine del Tomoy Lori-
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